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cipalmente a t rarre dalle forze idrauliche ] 
aumenti ne l l ' en t ra te dello S t a t o , e adot-
t ino più al t i c o n c e t t i economici di agevo-
lazioni dirette alio scopo di spingere il ca-
pi ta le privato mobil iare a convertirsi in im-
mobil iare con opere che rappresentino ric-
chezza v er amente e s tabi lmente nazionale 
come il suolo della P a t r i a ». 

B E G G I O . Dirò poche parole per illu-
strare il mio ordine del giorno, che è già 
di per sè stesso chiaro. 

I n questa discussione del bilancio dei 
lavori pubblici, è certo che nessuno di noi 
ha potuto esporre desideri singoli, senza 
pensare al momento in cui ci troviamo e 
senza coordinare le proprie richieste col 
momento che assorbe t u t t i gli animi nostri 
e i nostri cuori. 

Noi abbiamo dovuto assistere ad un tale 
r incaro del prezzo del carbone che ha reso 
assolutamente impellente la necessità di 
s tudiare la questione delle forze idrauliche 
i tal iane. 

Quando noi pensiamo che per importare 
10 milioni di t o n n e l l a t e di carbone ad un 
prezzo medio di 150 lire per tonnel la ta , si 
è speso un miliardo e mezzo, e pensiamo 
che con una spesa di mille lire per cavallo 
si sarebbe potuto avere un milione e mezzo 
di cavall i , noi dobbiamo veramente rim-
piangere di non aver dato un maggiore 
sviluppo agli impiant i di forze idrauliche 
che ci avrebbero giovato enormemente in 
questo momento , dandoci anche quella in-
dipendenza così necessaria in t u t t e le situa-
zioni sia economiche che politiche di una 
nazione. 

Ora il significato del mio ordine del giorno 
è solamente q u e s t o . A Ila legge sulla d e r i -
vazione delle acque pubbliche erano s ta te 
proposte varie vol te delle modificazioni, 
intese specialmente ad a u m e n t a r e i cespiti 
che dovevano venire allo S t a t o da q u e s t a 
util izzazione ; aumenti di canoni , prelazione 
di forze a f a v o r e d e l l o S t a t o , delle P r o v i n -
cie, dei comuni ed altr i provvedimenti di 
questo genere. 

Io credo che i nuovi provvediment i da 
adot tare debbano essere ispirati ad altri 
concet t i , cioè a fac i l i tare la trasforma-
zione del capitale mobil iare (il quale, 
finché è tale , sfugge in mille modi alla 
util izzazione, alla sanzione, al controllo 
dello S t a t o ) in capi ta le immobiliare, in 
modo che il capitale privato, t rasforman-
dosi in opere idrauliche, divent i assoluta-

mente una ricchezza, un vero patrimonio 
dello S t a t o . 

È già stato emanato un decreto per uti-
lizzare le forze idrauliche; ed ho saputo 
che il Governo vuole anche sentire il pa-
rere dell'Associazione e le t t rotecnica ital ia-
na, che potrà, nella sua a l ta competenza, 
illuminarlo sopra una soluzione definitiva 
ed utile. Io credo che, tu t t i cooperando, si 
potrà o t tenere una riforma della legge sulle 
derivazioni, che sia consona ai t empi mo-
derni e possa rendere prat ica ed ef fet t iva 
questa maggiore utilizzazione. 

Bisogna pensare che le acque, cosi come 
sono in natura , molte volte rappresentano 
un non valore, quando non rappresentano un 
danno; bisogna pensare che le utilizzazioni, 
le quali sono s tate f a t t e sino al giorno 
d'oggi, specialmente in quelle locali tà che 
potevano usufruire delle riserve dei ghiac-
ciai e molte volte di laghi natural i , erano 
un patr imonio demaniale certo molto, più 
cospicuo di quello di t a n t e acque che sono* 
a t tualmente disponibili e che hanno biso-
gno di molte maggiori spese per essere u t i -
lizzate. E di questo dovrà tenersi Conto 
nei provvedimenti che saranno presi. 

Io rammento al tr i decret i molto prov-
vidi del Governo : per esempio, quello re-
centissimo che ha voluto incoraggiare le 
nuove industrie che venissero in I t a l i a , ac-
cordando esoneri di. tasse ed altre fac i l i ta-
zioni. 

Ora io non arrivo fino al punto di do-
mandare t u t t o quello che è contenuto in 
quel decreto per mol te industrie che non 
sono in I ta l ia , ma vorrei che nella mater ia 
delle tasse, che è quella che cost i tuisce l 'o-
stacolo maggiore per questa ut i l izzazione 
delle forze idrauliche, se ne tenesse molto 
conto . 

Noi sappiamo che oggi si appl ica la 
tassa f a b b r i c a t i alle derivazioni idraul iche. 
N"on solo i canal i e i manufat t i , ma anche 
le condutture e a poco a poco t u t t i gli im-
piant i che hanno per oggetto le acque, ri-
tenendoli come impiant i immobi l iar i , sono 
assoggettat i al la tassa fabbr ica t i . Ciò co-
stituisce un aumento di al iquota che molte 
vol te rende assolutamente impossibili cer te 
utilizzazioni, che invece sarebbero possibili,, 
se ciò non fosse. 

Col mio ordine del giorno io tendo allo 
scopo che il Governo entri in quest 'ordine 
d'idee pratiche, e accordi uno sgravio ve-
r a m e n t e reale . Quando questo capitale , 
che oggi è fluttuante e immobil iare , e non. 


